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VACCINO, VON DER 
LEYEN: “ACCORDO CON 
PFIZER PER ALTRE 50 MI-
LIONI DI DOSI”

GLI EUROPEI ALL’OLIMPI-
CO? DA ZAIA A FRANCE-
SCHINI TUTTI CHIEDONO 
APERTURE

LAVORATORI DEL MONDO 
DELLO SPETTACOLO OC-
CUPANO IL TEATRO GLO-
BE A ROMA

STEFANIA SPERANDIO, LA 
‘SPACCASTEREOTIPI’ ALLA 
CONQUISTA DEI VIDEO-
GAME

• Giornale quotidiano chiuso alle 17 •

MANGIATORI MANGIATORI 

DI FORESTEDI FORESTE

L’Unione Europea è fra i maggiori importatori al mondo, 
seconda solo alla Cina, di “deforestazione incorporata” 
e responsabile delle emissioni di gas serra che questa 

provoca. Comprando in grandi quantità dai paesi tropicali e 
sub-tropicali  soia, olio di palma, carne bovina, cacao e caffè 
si provoca, in altri termini, la scomparsa di intere aree verdi e 
foreste per fare spazio alle colture. A lanciare l’allarme è il Wwf, 
secondo cui, nel 2017, l’Ue attraverso i suoi acquisti ha causato 
la deforestazione di 203.000 ettari di terreni naturali, con l’emis-
sione di 116 milioni di tonnellate di CO2. A livello mondiale la 
quota europea rappresenta il 16%, più di India (9%), Stati Uniti 
(7%) e Giappone (5%). L’Italia, in base ai dati del 2017, si è collo-
cata al secondo posto nella classifica degli otto paesi europei 
responsabili dell’80% della deforestazione inclusa nei prodotti, 
di provenienza tropicale, lavorati e consumati nell’UE.
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d i  N ico  Per rone

È saltato il tappo della prudenza 
e ormai è un susseguirsi di 

dichiarazioni sulle riaperture di 
questa o quell’attività

C’è qualcosa di sospetto 
in questa ansia dei lea-
der politici, nella voglia 

di risultare primo. I numeri del 
contagio ancora non sono tali 
per alzare il calice e brindare 
ma i partiti ormai non parla-
no che di riaprire tutto, presto, 
prestissimo, per far ripartire il 
Paese. Aveva cominciato Mat-
teo Salvini, leader della Lega, 
rimasto fuori dalla compagine 
di Governo, che aveva urgenza 
di mettersi in mostra, alla testa 
di una battaglia purchessia 
per cercare di smarcarsi, non 
farsi schiacciare troppo dal 
Governo Draghi che pure lui 
appoggia. Di fronte a lui c’era 
il ministro della Salute, il ‘rosso’ 
Roberto Speranza, fino a poco 
tempo fa sostenuto da gran 
parte degli alleati e dallo stesso 
premier Mario Draghi. Poi sono 
arrivate le manifestazioni dei 
commercianti, delle partite iva, 
di quelli che stanno soffrendo, 
che non ce la fanno più e che 
vogliono aprire le loro attività. 
Dai e dai alla fine è saltato il 
tappo della prudenza e ormai 
è un susseguirsi di dichiarazio-
ni sulle riaperture di questa o 
quell’attività tra pochi giorni, 
no un attimo, tra due settima-
ne, macché a Maggio. Regna 
la confusione. Si capiscono, 
sullo sfondo, le strategie poli-
tiche: della Lega, che vuol far 
fuori il ministro Speranza ac-
collandogli i fallimenti e met-
tere un leghista al suo posto, 

che magari potrà gestire i tanti 
fondi che arriveranno per rior-
ganizzare la sanità e presen-
tarsi come il vero rinnovatore. 
C’è Fratelli d’Italia di Meloni, 
che forte di essere l’unica op-
posizione, spara ogni giorno 
per dimostrare che in fondo 
Draghi è come Conte, quindi 
meglio andare a votare (prima 
possibile, visto che i sondaggi 
danno Meloni in forte ascesa 
e Salvini in caduta libera). Alla 
fine pure il Pd di Enrico Letta, 
sentita l’aria, si è messo a spin-
gere per riaprire il prima pos-
sibile, fosse mai che il cerino 
resti nelle mani Dem col rischio 
di bruciarsi. E oggi è tutto un 
fiorire su “Apriamo gli stadi con 
il pubblico per le partite, e al-
lora anche per fare concerti”, 
ha subito aggiunto il ministro 
Dario Franceschini. E perché 
no anche le palestre e i teatri? 
Mentre nel Paese il piano di 
vaccinazione stenta a decolla-
re e ogni giorno bisogna fare i 
conti con uno stop. Dicevo che 
c’è del ‘marcio in Danimarca’, 
qualcosa di sospetto in tutta 
questa frenesia. Come se tut-
te le forze politiche già fossero 
proiettate a Ottobre, quando 
ci saranno le elezioni ammini-
strative, con Torino, Milano, Bo-
logna, Roma, Napoli, Salerno e 
altri 1.000 comuni chiamati al 
voto, prima tappa per sonda-
re il peso di ognuno, forza da 
far valere subito dopo, a feb-
braio 2022, quando bisognerà 

eleggere il nuovo Capo dello 
Stato. Nei Palazzi della politi-
ca sono tanti pronti a scom-
mettere che il nuovo inquilino 
del Colle è già in pista, visibile 
e con un nome: Mario Draghi. 
Se così fosse, allora è ancora 
più chiaro il perché dell’attuale 
frenesia. Bisogna posizionar-
si per tempo, ritagliarsi uno 
spazio d’azione e punti di rife-
rimento nel sociale, per affron-
tare le elezioni politiche che a 
quel punto arriveranno presto, 
tra maggio e giugno 2022. Per 
questo oggi è corsa a prender-
si i meriti e cercare su chi sca-
ricare le cose che non vanno. 
Sperando, in questo modo, di 
scansare ognuno i tanti pro-
blemi che oggi ognuno ha in 
casa propria: nel centrodestra, 
la gara sempre più feroce tra 
Salvini e Meloni per chi sarà le-
ader, con Forza Italia in grande 
sofferenza. Nel centrosinistra, 
la gara che si accenderà e sarà 
altrettanto dura, tra Pd e nuo-
vo M5S a guida Giuseppe Con-
te su chi dovrà guidare la coa-
lizione, sul tipo di alleanza da 
costruire superando i tanti veti 
già emersi: No con Renzi mai, 
Calenda sì ma forse meglio no, 
e +Europa chi se la piglia? Per-
ché gira che ti rigira, e qualcu-
no forse fa finta di scordarselo, 
il prossimo Parlamento sarà 
più stretto, ridotto a 600 parla-
mentari, che sembrano ancora 
tanti ma briciole rispetto agli 
appetiti di oggi.

Tra i partiti ormai è corsa a chi apre  
il Paese prima degli altri
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d i  A le s sandra  Fabbre t t i

Il Senato approva la mozione per 
la cittadinanza a Patrick Zaki

È stata approvata con 208 voti 
favorevoli, zero contrari e 
33 astenuti la mozione sul-

la concessione della cittadinan-
za italiana a Patrick Zaki e sulle 
iniziative per la sua liberazione, 
discussa stamani nell’aula del 
Senato. La mozione sulla citta-
dinanza è stata presentata dal 
senatore Francesco Verducci del 
Partito democratico, mentre tra le 
iniziative per la liberazione dello 
studente egiziano e ricercatore 
iscritto a un master dell’Univer-
sità di Bologna c’è l’attivazione 
della Convenzione Onu contro la 
tortura, promossa dalla senatrice 
Michela Montevecchi del Movi-
mento 5 stelle. 
La mozione per accordare la cit-
tadinanza a Patrick Zaki “è so-
stenuta dalla quasi totalità dei 
gruppi parlamentari, e non va 
dimenticato che la reclusione e 
la sorte di Zaki rende più profon-
da la ferita del sequestro, della 
tortura e dell’uccisione di Giulio 
Regeni. Ecco perché abbiamo il 
dovere di pretendere dal governo 
egiziano verità e giustizia”. Lo ha 
dichiarato Francesco Verducci, 
del Partito democratico, senatore 
promotore di una mozione per la 
cittadinanza allo studente egizia-
no dell’Università di Bologna, Pa-
trick Zaki, in carcere al Cairo da 
15 mesi, nel corso della discussio-
ne di stamani al Senato. “Giulio e 
Patrick sono legati” ha continua-

to Verducci. “Entrambi ricercato-
ri, giovani e innamorati dell’Italia 
e ell’Egitto. Questa mozione può 
salvare la vita di Zaki e dimostrare 
che per l’Italia lo stato di diritto è 
una frontiera inderogabile”. Que-
sta mozione, ha concluso Verduc-
ci, “porta anche la firma della se-
natrice Liliana Segre, presente in 
aula oggi: il suo nome accanto a 
quello di Zaki ha un valore incom-
mensurabile. Rappresenta l’enor-
mità della storia, contro ogni to-
talitarismo, violazione dei diritti 
umani e dell’indifferenza”.
“L’approvazione della mozione 
che impegna il governo ad av-
viare l’iter per concedere la citta-
dinanza italiana a Patrick Zaki è 
un atto importante, che dimostra 
come la vicenda dello studente 
egiziano dell’Università di Bolo-
gna che ha superato i 14 mesi di 
detenzione sia una priorità che 
il Parlamento italiano intende af-
frontare e continuare a seguire 
con attenzione“, dichiara in una 
nota Riccardo Noury, portavoce 
di Amnesty International Italia, 
dopo il voto favorevole alla mo-
zione discussa oggi in Senato. 
“Auspichiamo che la concessione 
della cittadinanza italiana, oltre 
che a ribadire che quella di Patri-
ck Zaki è una vicenda di violazio-
ne dei diritti umani che riguarda 
anche il nostro paese, possa fa-
vorire la scarcerazione di Patrick”, 
ha aggiunto Noury.

Presentata dal 
senatore Francesco 
Verducci del Partito 

democratico. 
Presente anche 

Liliana Segre: “Ci sarò 
sempre quando si 

parla di libertà”
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d i  A le s s io  P i sanò

Vaccino, von der Leyen: “Accordo con 
Pfizer per altre 50 milioni di dosi”

Accordo con Pfizer per 50 mi-
lioni di dosi di vaccino an-
ti-Covid aggiuntive a par-

tire da questo mese. L’annuncio 
è della presidente della Commis-
sione europea, Ursula von der 
Leyen, intervenuta in una confe-
renza stampa. Von der Leyen si 
è detta soddisfatta perché “l’Eu-
ropa ha raggiunto il numero di 
100 milioni di persone vaccinate 
contro il Covid-19, un traguardo 
di cui essere orgogliosi”. Di que-
ste 100 milioni di vaccinazioni ef-
fettuate, “più di un quarto sono 
seconde dosi” e quindi, secondo 
la presidente della Commissione, 
“abbiamo più di 27 milioni di per-
sone completamente vaccinate” 
contro il virus.
Von der Leyen ha invitato però a 
non abbassare la guardia, per-
ché “il Covid rimane una grave 
minaccia alla salute e alla vita 
delle persone”. Quella dell’Euro-
pa è “una corsa contro il tempo”, 
ha aggiunto la presidente della 

Commissione, concludendo: “Pri-
ma raggiungiamo l’obiettivo del 
70% della popolazione adulta 
europea vaccinata e migliori sa-
ranno le possibilità di contenere 
il virus”. 
Intanto, In Francia, il vaccino di 
Johnson & Johnson sara’ sommi-
nistrato a persone di eta’ supe-
riore ai 55 anni. A renderlo noto, 
al termine del consiglio dei mini-
stri, il portavoce del governo di 
Parigi, Gabriel Attal, spiegando 
che le ondizioni saranno le stes-
se di quelle previste per il siero 
anglo-svedese di AstraZeneca.
  A partire da oggi, invece, la Da-
nimarca smette di somministrare 
il vaccino anti covid di AstraZe-
neca. La decisione è stata presa 
a causa dei possibili legami con 
i casi di trombosi. Lo riferiscono 
fonti citate dai media danesi, se-
condo le quali Copenaghen fer-
merà inoltre la somministrazione 
del siero Johnson & Johnson fino 
a nuovo ordine.“L’Europa ha raggiunto il 

numero di 100 milioni di 
persone vaccinate contro il 
Covid-19, un traguardo di cui 
essere orgogliosi”, ha detto la 
presidente della Commissione 

europea

le notizie di mercoledì 14 aprile 2021
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d i  Fabr i z io  Tommas in i

Gli Europei all’Olimpico? Da Zaia a 
Franceschini tutti chiedono aperture

Punta a riaprire già in aprile, il 
presidente della Regione Ve-
neto Luca Zaia, che ricorda: 

“Il decreto prevede zone rosse e 
arancioni fino a fine aprile, ma 
anche un tagliando. Ed è giu-
sto che si prenda in mano an-
che questo argomento”. Insom-
ma, “con aprile qualcosa dovrà 
cambiare“, afferma Zaia, oggi in 
conferenza stampa dalla sede 
della Protezione civile regionale 
a Marghera. Anche perché “ho 
visto che l’11 giugno ci saranno 
gli Europei, Italia-Turchia, con 
20.000 persone allo Stadio Olim-
pico… liberi tutti allora: immagi-
no che l’11 giugno sarà la fase fi-
nale della liberazione, e in mezzo 
abbiamo 60 giorni più o meno”.
In settimana, conclude Zaia, “si 
chiuderanno le linee guida per 
le aperture che saranno presen-
tate dalle Regioni. Bisogna av-
viare la fase di convivenza”. 
Il tema dell’apertura al pubblico 
negli stadi per gli Europei, in-
tanto, apre un nuovo fronte di 
dibattito: “In una lettera al Comi-
tato tecnico scientifico ho preci-
sato che qualora venisse previ-
sta la riapertura degli stadi per 
partite di calcio, se nello stesso 
luogo si svolge un concerto le 

regole devono essere identiche, 
non ci possono essere diffe-
renze perché non si va in base 
all’importanza dell’evento ma in 
base a regole che devono essere 
uguali per tutti”, ha detto il mini-
stro della Cultura, Dario France-
schini. 
“E‘ già in vigore una norma che 
prevede nelle zone gialle l’aper-
tura dei musei e anche dei ci-
nema e teatri con delle condi-
zioni del protocollo di sicurezza 
molto dettagliate. Ho sentito le 
categorie- spiega Franceschi-
ni- ho incontrato due giorni fa 
il Cts e in una lettera ho chiesto 
nelle zone gialle di ampliare la 
capienza dei locali. A oggi nella 
norma è prevista la possibilità 
di riaprire con il 20% dei posti di 
una sala al chiuso, al massimo 
200 persone, e al massimo 400 
persone all’aperto. Ho chiesto 
al Cts di poter passare al 50% 
della capienza, fino 500 persone 
al chiuso e fino a mille all’aper-
to, con la possibilità alle Regioni, 
come è stato l’anno scorso, di 
dare deroghe per luoghi parti-
colari che consentano di avere 
una capienza maggiore, magari 
anche con misure di precauzio-
ne maggiore”.

Il presidente della Regione 
Veneto ricorda che “il decreto 

prevede zone rosse e arancioni 
fino a fine aprile, ma anche un 
tagliando” e punta ad “avviare 
la fase di convivenza” col virus
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d i  Marco  Tr ibuz i  e  Marco  Agos t in i

Lavoratori dello spettacolo 
occupano il Teatro Globe a Roma 

Stamattina un gruppo di la-
voratrici e lavoratori dello 
spettacolo e della cultura 

ha occupato il Teatro Globe a 
Villa Borghese. Dopo più di un 
anno dal blocco degli spettaco-
li dal vivo chiedono una riforma 
strutturale del settore. “A noi gli 
occhi please. Chiediamo un red-
dito di continuità, un riconosci-
mento del lavoro che facciamo 
quando non siamo occupati da 
estendere come reddito univer-
sale. Si parla solo di spazi con 
fondi pubblici e abbiamo biso-
gno di una revisione genera-
le dei nostri contratti che sono 
imbarazzanti”. Sono queste le 
richieste che arrivano dal Glo-
be Theatre di Roma, occupato 
questa mattina dalla Rete La-
voratori Spettacolo e Cultura. 
“A noi gli occhi, please”, recita lo 
striscione apposto durante la 
conferenza stampa tenuta nel 
teatro in legno che si trova nel 
cuore di Villa Borghese. Una ci-
tazione, omaggio a Gigi Proietti, 
padre del Globe, ma anche una 
richiesta indirizzata innanzitut-
to al Ministro della Cultura, Da-
rio Franceschini.
“Lo aspettiamo qui” dicono gli 
artisti. Presenti tra gli altri alla 
conferenza stampa anche Lo-
renza Fruci, assessora alla 
Cultura del Comune di Roma, 
Cristian Raimo, assessore alla 
Cultura del III Municipio, l’atto-
re Ascanio Celestini, Carlotta 
Proietti, figlia del celebre attore, 
Stefano Fassina, consigliere di 

Roma Capitale e parlamentare 
di Leu e Alessandro Fioroni, or-
ganizzatore generale del Globe 
Theatre.
“Non chiediamo la riapertura dei 
teatri, ci rendiamo conto che in 
questo momento di pandemia 
non sarebbe deontologicamen-
te e sanitariamente possibile”, 
spiega Giulia Vanni, attrice e tra 
i coordinatori della Rete dei La-
voratori dello Spettacolo e Cul-
tura che stamane ha occupato il 
Globe. “Anche perché – aggiunge 
– tutte le false ripartenze finora 
annunciate sono state solo pro-
paganda da parte del Ministero. 
È chiaro che finché non possia-
mo ripartire tutti in sicurezza 
non possiamo riaprire i teatri. 
Quando si parla di ripartenza 
dobbiamo ricordarci che non 
dobbiamo parlare solo di gran-
di strutture che prendono fondi 
pubblici, ma dobbiamo soprat-
tutto dare una voce agli spazi 
più piccoli, in cui lavora il 70 per 
cento di noi. La nostra condi-
zione di sofferenza – conclude 
l’attrice- è endemica e va avanti 
da più di 30 anni, con i fondi che 
sono crollati. Abbiamo bisogno 
di continuità di reddito e di con-
tratti”, ha concluso.
“Mio padre probabilmente sa-
rebbe stato solidale anche lui. 
Quando si parla di persone che 
vogliono lavorare e vogliono sta-
re sul palcoscenico, credo che 
non si possa essere d’accordo”, 
ha detto Carlotta Proietti, figlia 
dell’indimenticato Gigi.

“Riapriamo questo spazio a tutte 
le precarie, a tutti gli sfruttati, 

per riappropriarci di un tempo di 
confronto e autoformazione”

le notizie di mercoledì 14 aprile 2021
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d i  Anna l i sa  Ramundo

Stefania Sperandio, la ‘spaccastereotipi’ 
alla conquista dei videogame

Dalle prime sfide con Bubble 
Bobble e Metal Gear Solid, 
condivise con i compagni 

di classe assieme alla figurine dei 
calciatori, alla guida della reda-
zione di ‘SpazioGames‘, di stra-
da ne ha fatta. Eppure Stefania 
Sperandio, sarda di Villacidro, 
classe 1989, una laurea in Scienze 
della Comunicazione all’univer-
sità di Cagliari e una passione 
sconfinata per i videogames e la 
scrittura, sembra non aver perso 
il ‘vizio’ di essere, come lei stessa 
si definisce, “una spaccastereoti-
pi”, e nel febbraio 2020 conquista 
un altro gradino lungo la scalata 
della parità di genere tra gamer 
diventando prima caporedattri-
ce di una delle testate leader del 
settore in Italia.
Di certo non una passeggiata, se 
è vero che, ancora oggi, il mondo 
e l’industria del game sembrano 
essere dominati da un impron-
ta maschile – a tratti ‘machista’ 
– che però arretra sotto i colpi 
di videogiocatrici sempre più 
numerose, agguerrite, esigen-
ti. E in grado di assestare più di 
qualche gancio anche sul fronte 
della rappresentazione femmini-
le nei videogames, grazie a una 
narrativa sempre meno incline a 
strizzare l’occhio al pubblico ma-
schile, con le pin-up Anni 90 stile 
Lara Croft, e più propensa, inve-
ce, ad abbracciare l’immaginario 
delle gamer. “Noi di ‘SpazioGa-
mes’ abbiamo un pubblico fem-

minile in crescita anno su anno, 
che ha superato il 13%, una per-
centuale significativa se pensia-
mo che fino a qualche anno fa si 
attestava tra il 5 e il 7% dei nostri 
lettori, che sono esclusivamente 
videogiocatori- spiega all’agen-
zia di stampa Dire Sperandio- Se 
poi andiamo a guardare il mer-
cato nel suo insieme, in base ai 
dati forniti da Iidea (Italian Inte-
ractive Digital Entertainment As-
sociation, ndr), le donne sono il 
47% del totale dei videogiocatori 
tra i 6 e i 64 anni“.
In questa metà è cresciuta Ste-
fania, che da piccola giocava 
con fratello e cugino, e aveva 
il pallino per le riviste, tanto da 
sviluppare anche il desiderio di 
scrivere di videogames. “Iniziai 
a farlo per caso- racconta Ste-
fania, oggi anche scrittrice- Era 
l’epoca dei primi vagiti del web 
2.0, le persone interagivano mol-
to attraverso i forum, su cui io 
scrivevo delle recensioni amato-
riali. Qualcuno ci trovò qualcosa 
e iniziai a collaborare con un pri-
mo sito specializzato per diversi 
anni”. Fino all’approdo nel 2012 in 
‘SpazioGames’ – testata da oltre 
2 milioni di utenti mensili uni-
ci – dove Sperandio entra come 
newser, per poi arrivare nel 2015 
a coordinare la parte notizie e 
nel 2020 a guidare l’intera squa-
dra. Percorso controcorrente per 
molti, in cui non sono mancati gli 
ostacoli, fin da bambina.

Intervista alla giovane 
caporedattrice di ‘Spaziogames’, 

testata leader nel settore
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È a partire dal corpo che il bambino co-
struisce il proprio nucleo dell’immagine 
di sé e allo stesso tempo inizia ad aprirsi 

al mondo. Lo stimolo alla creatività passa per 
il compiacimento della propria traccia grafi-
ca, cromatica, plastica, sonora. Attraverso la 
pluralità dei linguaggi offerti dalle esperienze 
laboratoriali, tattile-manipolativo o corpore-
o-sonoro-musicale, grafico pittorico o teatra-
le, i bambini sono stimolati ad utilizzare tutti 
i canali espressivi possibili, affinando la ca-
pacità di trasporre e far interagire i diversi 
linguaggi. Per lo psicologo Bruner (1964), lo 
sviluppo dell’intelligenza affonda le sue radi-
ci nella dimensione sensomotoria, definita la 
prima forma “attiva” di rappresentazione del 
mondo. Successivamente il bambino accede 
alla rappresentazione attraverso l’immagine, 
e in adolescenza a quella simbolica, di tipo 
astratto. Pertanto, favorire a livello pedago-
gico l’integrazione dei linguaggi espressi-
vi risulta particolarmente significativo nella 
scuola dell’infanzia e primaria. In Italia gli 
ordinamenti ministeriali dal 1991, e successivi 
del 2007, sottolineano per l’infanzia una pe-
dagogia di interventi volti al coinvolgimento 
di tutti i canali sensoriali ed espressivi ed il 
rinforzo tra i codici comunicativi. I campi di 
esperienza sono il sé e l’altro, il corpo e il mo-
vimento; il linguaggio e l’espressione; la cono-
scenza del mondo e la narrazione. Il decreto 
ministeriale del 1985 per la scuola primaria 
pone attenzione all’educazione motoria con-
nessa con lo sviluppo di abilità di comunica-
zione e di espressività del bambino. Oggi la 
sfida è lavorare nella direzione di raccordi 
interdisciplinari, integrando diversi percorsi 
educativi. L’esperienza espressiva a media-
zione corporea stimola l’intelligenza intra ed 
inter-personale, nell’ottica di un’educazione 
socio-affettiva ed emotiva, molto significativa 
nella realtà odierna.

La mediazione espressiva 
e corporea a scuola aiuta 
a stimolare l’educazione 
socio-affettiva ed emotiva

d i  A le s sandra  Luc ia  Meda

 I bambini 
stimolati nei 

laboratori 
ad utilizzare 
tutti i canali 

espressivi 
affinano la 
capacità di 
trasporre e 

far interagi-
re i diversi 
linguaggi

C’è ancora 
scarso inte-
resse sull’ar-
gomento e 
sul fatto che 
le scuole si-
ano, a volte, 
impreparate 
ad accoglie-
re queste 
figure pro-
fessionali

È interessante che dalla ricerca bibliografi-
ca non sia emersa alcuna fonte che tratti 
l’argomento, questo può essere legato al 

fatto che l’Italia è l’unico grande Paese euro-
peo a non avere una norma sullo psicologo 
nelle scuole, quindi è possibile che non ci sia 
stato ancora un pensiero strutturato sull’inte-
ro progetto essendo un fenomeno ancora in 
fieri. 
La legge 162 del 26 giugno 1990 istituisce il 
C.I.C. (Centro di Informazione e Consulenza). 
Questi Centri possono realizzare progetti di 
attività informativa e di consulenza concorda-
ti dagli organi collegiali della scuola con i ser-
vizi pubblici e con gli enti ausiliari presenti sul 
territorio. La legge 59 del 15 marzo 1997 (Legge 
Bassanini) conferisce alla scuola autonomia, 
non solo didattica ed organizzativa, ma anche 
amministrativa: questo ha permesso ai singo-
li professionisti di presentare alle scuole un 
loro progetto d’intervento come specialisti del 
supporto psicologico nel contesto scolastico. 
A volte è la scuola ad attingere ai propri fondi, 
a volte sono le strutture pubbliche territoriali 
a occuparsene, altre volte approdano a scuo-
la volontari dì varie formazioni. C’è anche chi 
pensa sia più utile affidare l’incarico al perso-
nale interno alla scuola che ha delle compe-
tenze specifiche, anziché affidarsi a figure pro-
fessionali esterne. Quindi può accadere che lo 
stesso professore che valuta le competenze di 
uno studente si trovi a parlare con lo stesso 
alunno dei suoi turbamenti interiori, creando 
spesso una sorta di “conflitto d’interessi”. Tut-
to ciò la dice lunga sul fatto che ancora ci sia 
uno scarso interesse sull’argomento e sul fat-
to che le scuole siano a volte impreparate ad 
accogliere nuove figure professionali in una 
struttura di rete. Essendo un fenomeno tutto 
da  definire, alcune riflessioni stanno nascen-
do lavorando sul campo e confrontandosi con 
la realtà con cui si viene a contatto.

Lo psicologo in ambito 
scolastico, una storia 
ancora da scrivere. A che 
punto sono le Istituzioni

d i  Va lent ina  B ianch i
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S’intitola ‘Il Maialino di Natale’, il nuo-
vo libro di J.K. Rowling in arrivo in 
contemporanea mondiale il prossi-

mo 12 ottobre con Adriano Salani editore. 
Il nuovo lavoro per ragazzi  della creatrice 
di Harry  Potter, sarà disponibile in ver-
sione cartacea e in eBook. ‘Il Maialino di 
Natale’ racconta l’amore di un bambino 
per il suo giocattolo preferito e di cosa 
è pronto a fare pur di ritrovarlo. È una 
storia originale, non collegata alle altre 
opere di J. K. Rowling: un racconto incan-
tevole per tutta la famiglia, dalla penna 
di una delle più note narratrici al mondo. 
‘Il Maialino di Natale’ è il primo romanzo 
per ragazzi che J.K. Rowling scrive dopo 
Harry Potter e segue il ritorno alla pubbli-
cazione per i bambini con la fiaba dello 
scorso anno ‘L’Ickabog’, serializzata onli-
ne durante il lockdown per intrattenere i 
più piccoli e in seguito pubblicata donan-
do tutti i suoi diritti all’organizzazione be-
nefica ‘Volant’ per aiutare le persone più 
colpite dalla pandemia di Covid-19. Il libro 
sarà disponibile in edizione rilegata, con 
le illustrazioni dell’artista pluripremiato 
Jim Field. La copertina sarà svelata nei 
prossimi mesi.

‘Il Maialino di Natale’, 
a ottobre il nuovo libro 
di J.K. Rowling

d i  Sausan  Kha l i l

Dallo scorso 26 marzo, la capitale ha una 
nuova “Dorsale artistica”, un nuovo tassel-
lo di un mosaico urbano contemporaneo, 

tra street art e arte pubblica, che ne delinea e 
disegna le progettualità inclusive e partecipa-
tive future. È Cantieri San Paolo, laboratorio di 
dialogo, partecipazione e integrazione. Un pro-
getto del Municipio VIII realizzato con il soste-
gno della Regione Lazio all’ambito dell’iniziativa 
Lazio Street Art con Dominio Pubblico, diretto 
da Tiziano Panici, e con la curatela di Michele 
Trimarchi. Ad accompagnare l’inaugurazione 
ufficiale del progetto, avvenuta questa mattina 
in diretta streaming sulla pagina Facebook di 
Spazio Rossellini , è ‘Dialoghi’, a cura di Michele 
Trimarchi. Un momento di incontro e confronto 
delle istituzioni con gli operatori e attori del-
la riprogettazione del territorio. Le sfide della 
Roma contemporanea saranno l’oggetto di 
esplorazione e riflessione da parte di artisti, cu-
ratori, urbanisti e operatori culturali che si con-

fronteranno in maniera progettuale sul futuro 
della Capitale insistendo sulle sue periferie, per 
ri-progettarle in particolar modo per i più gio-
vani, per offrire punti di aggregazione sociali in 
cui fa incontrare culture diverse e generazioni, 
le tante anime della città nelle sue tante forme. 
Cantieri San Paolo si articola su due progetti 
principali: Tiber Courtyards, dell’artista Greg 
Jager e a cura di Michele Trimarchi, che vede 
il re-design di 2 campi da basket disseminati 
lungo la zona urbanistica di Valco San Paolo, in 
collaborazione con Dominio Pubblico; One Take 
Project dell’associazione Dominio Pubblico che 
vede la realizzazione di 3 opere murali, realizza-
te dagli artisti Leonardo Crudi ed Elia ‘900 nel 
complesso architettonico dell’Istituto Rossellini, 
a 80 anni dal primo film del regista al quale la 
scuola è dedicata. Le opere di Collettivo 900 del 
progetto, One Take Project, all’interno del com-
plesso Rossellini, sono aperte al pubblico dal 
lunedì al venerdì dalle ore 15:00 alle ore 18:00.

‘Cantieri San Paolo’, la street art incontra l’arte pubblica 
Al via i ‘Dialoghi’ per le nuove sfide urbane di Roma

d i  Fabr i z ia  Fer razzo l i
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“A Roma 
per un 
povero 
non c’è 
posto 
né per 
pensare, 
né per 
dormire”

Marziale

Di ‘memoria accumulata
nel terreno’: ‘insulae’, 
costruzioni, demolizioni 
e ancora nuove costruzioni

d i  Redaz ione

“Capiterà di pescare dalla memoria letteraria degli 
antichi, ma anche di scendere sotto terra, attin-
gendo dalla memoria accumulata nel terreno, 

sotto i nostri piedi di moderni Romani”, dice l’archeologo 
Andrea Carandini, presidente del Fai e profondo cono-
scitore della città. Negli anni Novanta a capo delle at-
tività di scavo della villa romana rinvenuta sotto quello 
che sarebbe diventato il Parco della Musica progettato 
da Renzo Piano; suo è anche l’allestimento del museo ar-
cheologico realizzato nel foyer dell’Auditorium. Le visce-
re dell’Urbe custodiscono infiniti depositi - per effetto di 
smottamenti, frane, incendi, terremoti - inclusa la caser-
ma dei vigili del fuoco della fine del II secolo d.C., istituita 
in piena epoca augustea e ritrovata solo nell’Ottocento. 
A introdurcela una scritta ‘Excubitorium’ su un portonci-
no in zona Trastevere visitabile solo scendendo gli otto 
metri della terra che l’ha inglobata. Al tempo, anche Ot-
taviano Augusto dovette occuparsi di depositi ‘archeolo-
gici’. Ma solo perché i ‘palazzinari’ del tempo costruivano 
con materiali scadenti, frequenti erano quindi i crolli e gli 
incendi. Fu così che impose per le ‘insulae’, l’equivalen-
te dei condomini di oggi, delle altezze più ‘modeste’: un 
massimo di 21 metri diventati un secolo dopo con Traia-
no di 18. Tra la fine del II sec d.C. e del III sec d.C. di ‘insulae’ 
se ne contavano più di 40mila. I portici al piano terreno 
ospitavano le botteghe, fino al secondo-terzo piano nel-
le stanze di più grandi dimensioni abitavano le persone 
abbienti, salendo dal quarto al settimo-ottavo piano si 
facevano sempre più piccole e, come racconta Marziale, 
qui alloggiavano i meno fortunati: “A Roma per un povero 
non c’è posto né per pensare, né per dormire”. Un’esposi-
zione permanente delle Domus Romane sono anche sot-
to Palazzo Valentini, nuova area archeologica dal 2010. 
La realizzazione di via dei Fori Imperiali negli anni Trenta 
porta alla luce i resti di insulae ancora ben conservate. 
Ben due piani, dei cinque, sono a nove metri sotto il pia-
no stradale, doveva quindi trattarsi di un edificio molto 
alto che poteva raggiungere anche i ventiquattro metri 
di altezza. Non da meno il vascone a uso idrico emerso 
con i lavori della linea C nei pressi di San Giovanni, usa-
to per irrigare un pescheto del I secolo. Lungo ottanta 
metri, poteva contenere “più di 4 milioni di litri d’acqua”, 
come precisa Rossella Rea, funzionario archeologo del 
Parco archeologico del Colosseo. Questo spiegherebbe 
gli ossi del frutto persiano rinvenuti tra i blocchi di mar-
mo del Colosseo, probabilmente sgranocchiati dai ro-
mani durante i giochi. I 60mila metri quadri dell’impianto 
termale aperto al pubblico nel 109 d.C. dall’imperatore 
Traiano comprende ambienti preesistenti, come il padi-
glione esquilino della Domus Aurea, edificata da Nerone 
dopo l’enorme incendio che distrusse Roma. Il tempio di 
Settimio Severo, quasi seimila metri quadrati, è sotto il 
Quirinale. Le rovine dell’area sacra dedicata a Serapide 
sono sia dentro Palazzo Colonna sia sotto l’Università 
Gregoriana. Dove ti giri, e scavi, sbuca la ‘Storia’.
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Focus sui giovani e un nuovo 
importante riconoscimento: 
ecco come partecipare
Per iscriversi al premio c’è tempo fino al 30 luglio: la 
partecipazione è gratuita, riservata a realtà che han-
no per protagonisti i giovani e sede legale in Italia. 
Costituisce titolo preferenziale la specifica anagra-
fica under 35. Possibile concorrere per le categorie: 
Agricoltura e Filiere Agro-alimentari; Mobilità Soste-
nibile; Digital green, comunità in rete, dai piccoli Co-
muni alle Smart Cities; Economia Circolare; Ecodesi-
gn e Transizione energetica. I primi classificati di ogni 
sezione, che saranno premiati a Milano a dicembre, ri-
ceveranno 3 mila euro in denaro. Inoltre, per l’edizione 
2021 è previsto un “Premio Speciale Groupama Assicu-
razioni”, che consisterà in una copertura assicurativa 
pensata “ad hoc” per il settore d’appartenenza dei 
vincitori. Tra i criteri di valutazione che orienteranno 
le scelte del comitato scientifico, figurano la capacità 
dell’innovazione di modificare le modalità di acqui-
sto o consumo, la riduzione dei rifiuti prodotti lungo 
l’intero ciclo di vita, gli effetti positivi su aria, acqua, 
suolo, territorio e biodiversità, la generazione di be-
nefici sulla qualità della vita delle comunità locali.

Premio all’Innovazione 
Amica dell’Ambiente 2021: 
online il bando
Riconoscere il valore delle realtà aziendali e locali che 
traducono i principi della sostenibilità in azioni concrete, 
cogliendo la sfida ecologica quale opportunità irrinun-
ciabile di sviluppo economico e sociale per i territori: è 
l’obiettivo del Premio all’Innovazione Amica dell’Ambien-
te 2021. Online il bando per partecipare alla 17ª edizione 
del riconoscimento nazionale all’innovazione in campo 
ambientale, organizzata da Legambiente in rete con altri 
enti e associazioni, la partnership di Groupama Assicura-
zioni, il contributo di UPS Foundation e il patrocinio del 
Ministero della Transizione Ecologica. Il premio si rivolge 
a start up, spin off universitari e aziendali e, per il primo 
anno, anche alle piccole e medie imprese innovative a 
vocazione ambientale e sociale che più faticano ad af-
fermarsi sul mercato. Un riconoscimento destinato a tutte 
quelle innovazioni di prodotto, processo o servizio, di tipo 
tecnologico, gestionale o sociale che contribuiscano a 
una riduzione degli impatti ambientali, al rafforzamento 
della resilienza al cambiamento climatico e che si segna-
lino, al contempo, per originalità, replicabilità e potenzia-
lità di sviluppo.
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